
Oggetto: CONTRATTO  DI  DONAZIONE  DI  BENI  MOBILI  DI  MODICO  VALORE,  

CON CONTESTUALE ACCETTAZIONE.

L’anno duemilaventuno, il giorno ________________ del mese di ________________, in Cosenza,

presso  la  sede  comunale  di  Piazza  dei  Bruzi,  

sono comparsi i  Sigg.ri:

DA UNA PARTE

Arch. Giuseppe Bruno, nato a Cosenza il 07.10.1965, nella sua  qualità di Dirigente pro tempore del

Settore 4° Cultura e Turismo del Comune di Cosenza, domiciliato per la carica presso il Comune di

Cosenza, il quale interviene in questo atto in rappresentanza e per conto del Comune medesimo,

C.F. 00347720781, che nel contesto dell’atto verrà chiamato per brevità anche “Donatario”;

DALL’ALTRA PARTE

Prof. Avv. Francesco Pellegrini, nato a Cosenza prov. (CS) il 21/02/1946 residente in ……….. , Via

………………..,   C.F.:  ……………………….. in  qualità  di  Presidente  del  Consiglio  di

Amministrazione  e  legale  rappresentante  della  Fondazione  Attilio  ed  Elena  Giuliani,  con  sede

legale in Roma alla via Vittorio Veneto, n. 108 e sede operativa in Cosenza, alla via Triglio 21,

presso Villa Rendano, C.F. /P.I. 97655700587; nel prosieguo indicata con la dicitura “Donante”;

Premesso che:

• «La Repubblica favorisce e sostiene la partecipazione dei soggetti privati, singoli o associati, alla

valorizzazione del patrimonio culturale» (DLgs 42/2004, art. 6, comma 3);

• Alle  attività  di  valorizzazione  possono concorrere,  cooperare  o  partecipare  soggetti  privati  e  la

valorizzazione è ad iniziativa pubblica o privata (DLgs 42/2004, art. 111, commi 1 e 2) e possono

essere stipulati accordi tra lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali e i privati interessati,

«per  regolare  servizi  strumentali  comuni  destinati  alla  fruizione  e  alla  valorizzazione  di  beni

culturali» (DLgs 42/2004, art. 112, comma 9);

• La Fondazione Giuliani  rientra  tra le  istituzioni  che, in virtù  dell’art.  118 della Costituzione,  si

adoperano  per  contribuire  alla  cura,  protezione  e  valorizzazione  del  patrimonio  stimolando  la

partecipazione attiva della comunità, secondo il principio della sussidiarietà che costituisce, come è

noto, un criterio di ripartizione delle funzioni amministrative dall’ente più prossimo ai cittadini a

quello più lontano in proporzione con le dimensioni e le possibilità organizzative dell’ente;

• La Fondazione Giuliani afferisce al novero delle Istituzioni culturali di natura privata ed espleta la

propria missione conformemente a quanto indicato nell’art. 111 del Codice dei Beni Culturali e del

Paesaggio il  quale,  al  comma 4, dichiara  che “quando l’azione di valorizzazione del  patrimonio

culturale avviene per iniziativa privata diventa attività “socialmente utile” ed inoltre le è riconosciuta

la “finalità sociale”;

• La Fondazione Giuliani persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,

opera nei settori della beneficenza, dell’istruzione e formazione, della conservazione, promozione e

valorizzazione delle cose d'interesse artistico e storico e della promozione della cultura e dell'arte;



Atteso che:

• La Fondazione Giuliani ha formalmente comunicato all’Amministrazione comunale di Cosenza, con

nota datata 01 aprile 2021, depositata ed assunta al protocollo generale dell’Ente in pari data al n.

28387, la sua disponibilità a donare al  Comune di  Cosenza un corredo didattico finalizzato alla

valorizzazione e fruizione del MAB – Museo all’Aperto Bilotti, costituito da supporti da allocare in

prossimità  delle  sculture  dello  stesso,  contenenti  didascalia  dell’opera  in  italiano  e  in  inglese  e

traduzione in braille e QRCode con approfondimenti per ciascuna scultura e artista;

• Con Deliberazione di Giunta municipale di Cosenza n. ____ del __________, esecutiva ai sensi di

legge, detto Organo ha autorizzato l’accettazione da parte del Dirigente pro tempore del Settore 4°

Cultura e Turismo, in nome e per conto del Comune stesso, della suddetta donazione, secondo le

modalità e i termini stabiliti nella predetta Deliberazione, che qui devono intendersi integralmente

riportati;

• Con la  stessa  Deliberazione  di  Giunta  municipale  di  Cosenza  è  stato  approvato  lo  schema del

presente contratto di donazione di beni mobili e autorizzato il Dirigente  pro tempore del predetto

Settore Cultura e Turismo alla sua sottoscrizione, in nome e per conto del Comune di Cosenza.

PREMESSO QUANTO SOPRA

Le parti, previa ratifica e conferma della narrativa che precede, che dichiarano parte integrante e sostanziale

del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1

Il Prof. Avv. Francesco Pellegrini, in nome e per conto della Fondazione Attilio ed Elena Giuliani, dallo

stesso rappresentata (Donante), avente la piena capacità di disporre dei relativi beni mobili ai sensi delle

vigenti norme civilistiche e statutarie, dona al Comune di Cosenza, rappresentato come sopra (Donatario) il

quale accetta, il seguente materiale sotto individuato: 

• N. 45 targhe  20 x 15 cm in    plexiglass  , una per ogni opera del Museo all’Aperto Bilotti (MAB),

comprese quelle non ancora donate ma già oggetto di autorizzazione da parte della Giunta comunale.

Tali  supporti  contengono il logo del Comune di Cosenza, il  logo del  MAB – Museo all’Aperto

Bilotti,  il nome e il logo della Fondazione Giuliani, la didascalia dell’opera in italiano e inglese, e un

QrCode (scritto anche in braille), con approfondimenti in lingua italiana e inglese sulle relative opere

ed artisti. Ogni didascalia comprende a sua volta le seguenti indicazioni: nome artista, titolo opera,

anno di esecuzione e di donazione, nome dei donanti, per come risultanti dai singoli atti pubblici di

donazione  e  relativi  allegati,  custoditi  presso  l’Ufficio  di  Segretariato  generale  del  Comune  di

Cosenza,  e  secondo lo schema di  scheda tecnica  standard,  approvato dalla  Giunta  comunale  di

Cosenza con la deliberazione di cui in premessa ed allegato al presente contratto, condiviso  dal dott.

Roberto Bilotti Ruggi d’Aragona, curatore della collezione artistica del MAB. La Giunta comunale

ha comunque autorizzato il  sottoscritto  Dirigente  del  settore  4°  Cultura  e Turismo ad apportare

eventuali aggiustamenti grafici al predetto prototipo;

• N. 3 pannelli  autoportanti in plexiglass sul percorso del MAB integrato con gli altri Musei della

Città di Cosenza.

Art. 2

La Fondazione Donante si  fa direttamente carico delle spese per la  ricerca scientifica,  la  traduzione,  lo

sviluppo  dei  codici  QRCode,  l’impaginazione  grafica  delle  didascalie,  l’acquisto  dei  supporti  e

l’installazione degli stessi.

Per il materiale di cui sopra il Donante dichiara che la donazione oggetto del presente contratto ha un valore

complessivamente stimato in  € 25.000,00 (venticinquemila euro) e che pertanto, in ragione del contenuto

importo, anche in rapporto alle condizioni economiche del patrimonio della Fondazione Donante, trattasi di

donazione di modico valore, ai sensi dell’art. 783 c.c., da perfezionarsi con la presente scrittura privata e con

la traditio dei beni donati a favore del Comune di Cosenza.

Art. 3



Il Donante si  impegna a trasferire materialmente entro 45 giorni dalla sottoscrizione del presente atto al

Comune di Cosenza, rappresentato come sopra, i supporti e i pannelli di cui all’art. 1, realizzati secondo i

rispettivi modelli-tipo allegati a questo contratto.

Il Donatario si farà direttamente carico della diffusione dell’iniziativa sui canali istituzionali del Comune di

Cosenza.

Art. 4

Le parti danno atto che la donazione di cui al presente contratto andrà a corredare la dotazione del Museo

all’Aperto Bilotti (MAB), collezione di opere d’arte d’interesse culturale particolarmente importante, per

come dichiarata dal Ministero dei Beni Culturali (oggi della Cultura), allestita all’aperto lungo l’intero asse

viario di Corso Mazzini, da Piazza Bilotti fino a Piazza dei Bruzi, nonché su via A. Arabia e Piazza P. Scura.

Art. 5

Alla luce dello scopo della presente donazione, finalizzata alla valorizzazione del patrimonio culturale del

Comune di Cosenza, le parti danno atto che, in virtù di quanto disposto dalla normativa vigente, il presente

atto, peraltro stipulato per scrittura privata in quanto di modico valore, è esente dall’imposta di donazione.

Art. 6

Qualunque modifica al presente contratto non può aver luogo e non può esser provata se non mediante atto

scritto.

Art. 7

Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 agosto 2003 e ss.mm., i dati personali forniti saranno raccolti presso le

competenti  strutture organizzative dell’Amministrazione Comunale di  Cosenza per la finalità di  gestione

della pratica. 

Il trattamento dei dati personali  raccolti  dal  Comune  è  finalizzato,  nei  modi  leciti  e  per  un  tempo  non

superiore a quello necessario, all’espletamento di funzioni istituzionali e di compiti attribuitigli dalla legge e

dai regolamenti. 

Art. 8

Per quanto non previsto dal presente contratto le parti fanno espresso rinvio alle disposizioni del Codice

Civile ed alle norme vigenti in materia di donazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

Cosenza, 

                    Il Donante Il Donatario

Fondazione “Attilio ed Elena Giuliani”        Comune di Cosenza 


